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Pratica per 
una nuova vita

«Lo yoga non serve a migliorarsi, ma ad 
accettarsi». Così scrive Gurmukh Kaur Kal-

sa, insegnante di Kundalini Yoga, in “Otto 
talenti umani” (Edizioni e/o , pp325, E 18,00) 

realizzato con la collaborazione di Cathryn 
Michon. Un piccolo e pratico saggio che at-

traversa tutti gli otto chakra presenti nel cor-
po umano, custodi di quelle qualità innate 

che ogni essere possiede e che può sviluppare 
e migliorare con la pratica costante e consa-
pevole di asana e meditazione. Ecco che con 

umiltà e dedizione l’accettazione, la crea-
tività, l’impegno, la compassione, la verità, 

l’intuizione, l’illimitatezza e la radianza per-
meano ogni cellula del nostro corpo che si ri-
genera, pronto per affrontare una nuova vita. 
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Roberto Milletti: ha creato lo stile yoga contempo-

raneo e danza guerriera che insegna presso il cen-

tro Odaka (www.odaka.it) fondato insieme a sua 

moglie Francesca Cassia. Ha aperto diversi centri 

in  Australia, Usa e Giappone.

Scegliere tre libri è come la filosofia dello yoga, arriva-

re all’essenza, eliminando il superfluo e nello stesso 

tempo racchiudendo l’intera conoscenza è compito non certo 

facile. Tre avventure che tocchino il cuore e la mente apren-

doli a nuovi orizzonti. Il “Tao della Fisica” di Fritjof Capra, che 

descrive in modo semplice e affascinante la filosofia orientale 

nella sua essenza e nel suo doppio scientifico, comparandola 

alle nuove scoperte della fisica quantistica, alla conoscenza 

empirica dell’Oriente. Una nuova visione della “realtà” così co-

me la intendiamo. La “Guida Quantica all’Illuminazione” di 

Amit Goswami, un fisico educato alla tradizione induista che 

in modo scorrevole e chiaro ci fa viaggiare nella coscienza, 

nella sua più intima essenza mostrandoci che essa è la base 

ultima delle cose e trascende la materia, «il libro non può esi-

stere del tutto fino a quando voi non ne siete consapevoli», 

ci dice. Nulla esiste fintanto che non ne siamo consapevoli. 

Un invito a vivere pienamente, aprendoci alla nostra creati-

vità interiore. E infine “lo Zen e il tiro con l’arco” di Herrigel 

Eugen, scritto negli anni Settanta è forse il libro più esaustivo 

scritto sulla percezione di un occidentale circa l’intimo signifi-

cato dello Zen. Un testo che non può scindersi in sentimento e 

pensiero, poiché li contiene entrambi; con estrema semplicità 

«si impara a riconoscere che proprio le cose su cui facciamo 

affidamento sono i maggiori ostacoli: la volontà, la chiara 

distinzione tra mezzo e fine, il desiderio di riuscire. Un affa-

scinante viaggio su come raggiungere quello stato di mente 

vuota che possa aprirsi alle infinite possibilità dell’essere.

Lo scaffale di… 

MANUALE


